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uo IABUIIMA' SESSIONE 
1° lDEL' PARLAMENTO INGLESE 


-.Lausessione» del Parlamento: inglese ‘clie 
vonne chiusa in questi giorni col discorso 
della ‘régina non pud'annoverarsi tra le più 
feconde in grandi lavori di legislazione, 
nè in importanti discussioni politiche. Se 
nel e della sessione non venne dimo- 
strala da potenza, del partito liberale sul 
quale .si appoggia-il ministero, venne però 
chiaramente manifestata la ‘impotenza rela-. 
tiva del partito’ ‘conservatore; ‘al’ quale falli 
l'appoggio del conte di Derby trattenuto da 
una dolorosa malattia lontano dal Parla- 
mento durante una gran parte della ses- 
sione... Ta i 
1 due parliti.«misurarono ile. loro forze 
in ‘occazione della ‘discussione del bilancio 
presentato ‘dal cancelliere dello scacchiere, 
sîr William "Gladstone. ‘Pochi voti di mag- | 
giorahza ‘valsero a consacrare 1’ abolizione 
dell'imposta sulla carta, e ad impedire lo 
scioglimento della, Caméra dei comuni, mi- 
nacciato. da » lord Palmerston pel caso in 
cui fosse stata respinta la legge, dichiarata 
dal. cancelliere \dello schacehiere parte es- 
senziale ‘del’ suo progetto di bilancio. L'es- 
sero ‘stato ‘il ‘Parlamento presente eletto 
durante l'amministrazione di lord Derby, 
dava diritto al ministero presente, secondo 
le consuetudini costituzionali inglesi, ‘a fare 
un appello. alla. nazione. 1. membri della 
Camera dei comuni non intesero con indif- 
fevenza ila ‘minaccia del ministro, è tultochè | 
con una tattica che venne mollo severa- 
metile giudicata, a proposito della conces- | 
fione di un sussidio ad una linea di vapori 
iransatlantiti, fosse riuscito ai capi del 
partito conservatore di tirare a sè un buon | 
numero. «di. rappresentanti dell’ Irlanda, la 
vittoria rimaso'al ministero, in favore del 
| 
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quale votarono, obliando ‘l'antica disciplina 
del partito, alcuni conservatori. 
..Non-potendo.fare suna storia  parlicola- 
reggiata della sessione del parlamento ‘in- 
lese, non ‘ci occuperemo della quistione 
costitazionalo sollevata a proposito dell’in- 
vio alachamors alta dei, vari progetti. che 
costituivano vil bilancio, riuniti in una leggo 
sola, collo scopo di rendete impossibile la 
ripelizione di quanto si_era fatto. nolla ses- 
sione: precedente, quando la Camera alta 
mantenne; usando di ‘una sua prerogativa, 
rispetto alla quale molto si è disputato, 
la imposta, sulla carla .che il.signor. Glad- 
stone voleva abolita fino dall’anno scorso. 
La ‘moderazione ve ‘lo spirito di concilia— 
zione della Camera alta non permisero che 
si rinnovasse una discussione pericolosa s0- 
pratutto. per la dignità del parlamento. 

Perla prima volta dopo molti anni si 
è’ ippènd parlato in questa sessione della 
riforma, parlamentare. Le voci che si al- 
zarono:a sostenere: la necessità della rifor- 
ma'montrovarono eco, ed il ministero non 
bono. d'accordo su questa quistione, fuben 
lieto di mon,doversi occupare di un argo- 
mento: tanto: spinoso, © per. il quale, nono- 
stante gli sforzi della scuola di Manchester, 
l'opinfono pubblica in Inghilterra non è 
forse ancora. preparala. - 

Non tacquero durante questa sessione le 
querele per la poca attività del Parlamento 
e vende” altamente Invocala una riforma 
nel regolamento interno delle Camere, per 
cui-si ovviasse all'enorme: spreco di tempo 
a cui espone il sistema presente che lascia 
apérie mille vio agli oratori, i quali vo- 
gliono. far conoscere ai loro elettori che 
non istanno invano sui banchi della Ca- 

| piera dei comuni, di ‘turbare l'ordine dei 


L 


Javori della , Camesg: È probabile che per 


vRan 


molti. anni, ancora, questi abbiano ad. .an- 
noverarsi tra i ‘pii desideri. E 

. Se minore fur il, nnmero delle .interpel- 
lanze, e meno irritanti le discussioni a cui 
diedero Inogo, i ministri della regina eb- 
bero tultavia ‘occasione di manifestare, più 
o meno - chiaramente, ‘ le loro idee su tutte 
le quistioni pendenti. La quistione italiana, 
la guerra degli Stati-Uniti, le cose di Tur- 


chia, Ja quistione dei ducati danesi,glivaf-- 


fari dell'Ungheria, i ‘moti della Polonja, la 
vertenza tra la Spagna ed il Marocco, P’an- 
nessione di Cuba, gli affari di Siria, fu- 
rono più o meno largamente discussi nel 
seno del Parlamento inglese. _ 5 

E per occuparci più specialmente delle 
cose clio ‘a noi si riferiscono, vedemmo;an- 
che in questa sessione manifestarsi le sim- 
patie della nazione, e del, governo. inglese 
per la causa italiana. Alle strano asserzioni 
di lord Normanby e dei cattolici irlandesi 
rispose meglio forse delle parole dei. mini- 
stri, l'approvazione con cui quelle - parole 
vennero accolte dalle Camere: E quando 
una inaspettata. sciagura colpiva ‘l’Italia , 
privandola del grande uomo di stato .il 
quale aveva per tanti anni presieduto ai 
consigli di Vittorio Emanuele ‘e stava sul 
punto di veder raggiunta la mota' a cui 
tendevano tulli i suoi sforzi, vedemmo nel 


Parlamento inglese uomini appartenenti ad | 


opposti partiti politici wnirsi al dolore 'che 
non era soltanto luttodell’Italia ma di tutta 
l'Europa, cd un grido uniyersalo di ripro- 
vazione sorgere a soffocare la voce di un 
fanatico il quale non sapeva trattenefsi dal- 
l’ingiuria in faccia ad uncadavere non an- 
cora deposto nella tomba. 

Ed una parola di sImpatia la: ebbe puro 
dalle duo Camere del’ Parlamento inglese 
la infelice Polonia. Che se la politica del 
non intervento adoltata dall'Inghilterra, non 
lo permiso di fare di più, non possiamo 
dire per questo essere stata quellauna vana 
dimostrazione. L'opinione liberale d'Europa 
è già da molti anni avvezza a considerare 
il Parlamento inglese come la tribuna dalla 
quale vengono proclamate le massime della 
politica moderna, 6. tanta è la forza di e- 
spansione di quelle dottrine che il. solo 
fatto dell’esser esse discusse in quei. due 
grandi centri di libertà che sono .l’ Inghil- 
terra. e la «Francia, ispira fiducia ai popoli 
di un miglior avvenire e dà a pensare ai 
governi dispotici. Che se l'Italia non po 
trà mai dimenticare come la Francia ve- 
nisse generosamente ‘a ‘soccorrerla con taoti 
sacrifici-d'oro' e di sangue, sarebbe da 
parte sua una grave ingiustizia quella di 
non riconoscere che alla politica del non 
intervento sempre sostenula dall'Inghilterra, 
si devono in gran ‘parte gli avvenimenti 
per i quali, cessato nell'alta Italia il fra- 
gore delle battaglie, potemmo condurre 
quasi alla fine ‘l’opera della ‘unità nazio- 
nalo. a 

Lo relazioni tra l'Inghilterra e la Fran- 
cia, se non si mantennero ‘costantemente 
amichevoli durante l° ultima sessione, non 


diedero tuttavia luogo a sì gran numero | 


di discorsi irritanti come nella sessione 
precedente. Lo differenze rispetto alle cose 
di Siria vennero ‘appianato per la: lealtà 6 
lx moderazione del governo imperiale di 
Francia, ed il discorso di lord John Rus- 
sell in risposta ‘ad una interpellanza sulla 
pretesa cessione della Sardegna, venne per 
poco soltanto a turbare la cordialità dello 
relazioni tra i due governi ;di Francia e di 
Inghilterra. 

N34 dobbiamo accordare soverchia impor- 
tanza.ai discorsi pronunciati in occasione 
del crodito straordinario domandato dal go- 
verno per la marina. Benchè il popolo in- 
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verno «quando si tratta di mantenere @ di 
rafformare la supremazia dell'Inghilterra sui 
mari, tuttavia è antica abitudine dei mini- 
stri inglesi, sulla. quale non. vogliamo pro- 
nunciare un giudizio, quella di presentare 
al Parlamento un quadro esagerato dello 
stato dei progressi della. marina francese, 
quasi a spingere il Parlamento a votare ad 
unanimità i sussidi richiesti. 

Non disconosciamio Jo difliceltà che si 
oppongono alla inalterata conservazione del- 
l'alleanza cordiale fra le due potenze occi- 
dentali, ma la storia del passato decennio 
ci affida che non ostante le nubi che sor- 
gono di tralto in.tralto ad oscurare Voriz- 
zonte politico; «l'alleanza fra quelle due na- 
zioni eminentemente civili e liberali potrà 
essere mantenuta con vantaggio sicuro della 
causa della civiltà e dello svolgimento del 
principio dello nazionalità. 

Nell' ultimo periodo della sessione, Ja 
morte del lord cancelliere, il ritiro del mi- 
nistro della. guerra «e .l’ elevazione «di. lord 
Joha Russell'ad"un soggio nélla Camera 
alta, resero necessaria una ricomposizione 
del ministero. In conseguenza, di una spe- 
ciale disposizione della costituzione inglese, 
per cui i ministri appartenenti ad una delie 
duo camere non possono sedere nell'altra, 
ed .il segretario e. il sotto-segretario di stato 
per ciascun dipartimento devono aver. seg- 
| gio, l'uno nella Camera alta, l’altro în quella 
dei comuni, la yicomposizione del ministero 
diede luogo a cangiamenti di. qualche im- 
portanza. Destò sorpresa la nomina di sir 
Robert Peel, poco tempo prima membro 
della opposizione, al posto di segretario di 
stato per l’4rlanda. 

Nai non siamo.-in grado di giudicare le 
“conseguenze che potrà ‘aver quélla nomina 
sulla ‘unità di veduto del ministero; note- 
remo soltanto che essa venne biasimata da 
una parte dei giornali inglesi , © che non 
fu forso veduta di buon occhio al di qua 
della Manica. 

La elevazione di lord John Russell. alla 
digoità di pari, lasciando vacante il posto 
di rappresentante della City di Londra , 
porse occasione ai due grandi partiti nei 
quali si divido l'Inghilterra di fare la prova 


glese non sia avaro dei suoi tesori algo. 


dello forze reciproche. Per un momento sì 
potè dubitare che la. vittoria non avesse a 
rimanere al candidato del partito  conser- 
vatore, sir William Cubbit, lord mayor di 
Londra, non avendo -yoluto il suo, compe- 
titoro, sig. Wood, impegnarsi verso i dis- 
senzienti dalla religione ufficiale, tanto nu-, 
merosi nella Cily, a votarein favore della 
abolizione della imposta per la conserva- 


zione delle chiese. Ma alla prova dello squit-.| 


tinio la ‘vinse il candidato liberale, e la 


City di Londra non venne meno alle anti- | 


che sue tradizioni. 
+ Nella legislazione «interna non si fecero 


durante questa sessione - grandi progressi. 


Una legge sui fallimenti, un atto col quale ! 


vennero riunite in una unica legge , tulle 
le disposizioni vigenti in materia penale , 
e la istituzione di casse di risparmio presso _ 
gli uffici postali, ecco i più ‘importanti prov- 
vedimenti adottati. 

Il ministero presieduto da ‘lord Palmer- 
ston ha superato, senza toccare sconfitte, una 
| sessione che si presentava sotto un aspetto 
| minaccioso. 

Vedremo nella prossima - sessione conti- 
| nuate il predominio della parte liberale ? 
| Su questo proposito sono molto discordanti 

le opinioni e forse nella stessa Inghilterra 
! non si desidererebbe veder passare un’altra 
! sessione nella quale, controbilanciandosi 
' tanto esattamente le forzo dei due partiti , 
si dovesse rimandare a tempo indeterminata 
la discussione di leggi invocate dalla na- 


zione. 
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CHIUSURA DEL PARLAMENTO INGLESE 


Ecco il discorso di chiusura del Parlamento 
inglese che venne letto, d'ordine della regina, 
dal lord cancelliere : ; 


Milordi e Signori , |, 

La regina ci ha dato l'incarico di dispensavi 
dall’assistere più a lungo al Parlamento e nello 
stesso tempo di alteslarvi la regia sua soddisfazione 
per lo zelo e l'attività da voi spiegati ell'adem- 
pimento dei vostrì doveri durante la sessione del 
Parlamento ‘che ora va a chiudersi. 

S. M. ci dà V'incarico dil informarvi «che le sue 
relazioni colle potenze straniere sono amichevoli e 
soddisfacenti; e S. M. confida non ; esservi alcun 
pericolo che verga turbata la pace di Europa. 

Lo svolgersi degli avvenimenti in Italia ha con- 
dotto alla unione della maggior parte. della Peni- 
sola in una sola monarchia solto il governo di Re 
Vittorio Emanuele. 

S. M/ si è costantemente ‘astenuta da qualsiasi 
ingerenza attiva negli affari che ‘hanno condotto a 
questo risultato, ed il sno desiderio vivissimo, in 
questo argomento, si ‘è che gli affari d'Italia | pos= 
sano comporsi nol 'modo più conforme al benes- 
sere «ed alla felicità del popolo italiano, 

I dissensi sorti, alcuni mesi fa, negli Stati-Uniti 
dell'America del Nord, hanno, sventuratamente , 
assunto la qualità di guerra aperta. 

S. M. deplorando altamente questo luttnoso ri- 
sultato, ha deciso, d’acéordo colle altre potenze di 
Europa, di mantenere una stretta neutralità tra le 
parti belligeranti. 

S. M. ci dà V'incarico di informarvi che i prov- 


vedimenti presi per ‘lo ristabilimento dell'ordine e, 


della tranquillità nella Siria, in virtù di \convens 
iioni. fatte ‘tra S,M. l'imperatore d'Austria, Vim 
peratore dei francesi, il re di Prussia, 1 impera» 
tore di Russia ed il sultado , avendo, oftenuto lo 
scopo, le truppe europee ‘che in conseguenza di 
quelle convenzioni , steltero. per alcun tempo in 
Siria a cooperare colle truppe e le autorità dipen> 
denti dal sultano, ‘furono ritirate; è S. M; confida 
che le disposizioni prese per la. amministrazione 
dei distretti, nei quali erano ‘accaduti disordini , 


varranno ad’ assicurare ‘in avvenire Ja interna loro . 


tranquillità 


S. M. ha veduto con ‘soddisfazione il rapido mi- 
BUUTEIEOIOO nudi CI Podi su 


Valle Indie-Orientali ed i passi che si sono fatti 
allo scopo di ottenere un equilibrio tra gli introiti 
e le spese in quella parte del suo impero. 


ts 


La seconda parte del discorso di chiusura 
si riferisce ai lavori del Parlamento in fatto 
di interna legislazione ge non offre per noi al- 
cuno speciale interesse. 


teca cor cnr e 
GLI ESEROIPI STANZIALI 


I filosofi ed i pubblicisti della scuola uma- 
nitaria in ispecial modo mon lasciacono  pas- 
sare occasione senza deridere è compatire con 
giusta ragione quella ‘mania armigera. da 
cuì farono sopraffatti i grandi ‘stati europei 
e che fu cagione precipua , dei debiti co- 
lossali a ‘cui dovettero ‘sottoporsi, senza poi 
che-sì vegga a qual punto questo giuoco ro- 
vinoso debba arrestarsi. La è una verità evi- 


zione nella massima della difesa militare; che 
in forza di ciò sono aumentati in un modo 
gravosissimo i pesi pubblici, e ‘che in con- 
chiusione non sì è nè più.sicuri, nè. più ar- 
mati di quello che in altri tempi si fosse, 
dacchè tutti lo erano in proporzioni più pic- 
cole. : 

Questi filosofi e pubblicisti aveano sempre 
pronto ‘il palmare esempio degli stati retti a 
\ repubblica, dove, dicevano, il danaro del po- 
polo non si sciupa barbaramente nei costosis- 
sîmi ‘eserciti stanziali, ma dove all'occorrenza 
| d'una guerra ogni cittadino è soldato e sa 
| combattere e vincer? al paro d'ogni più va- 
Joroso veterano. Ben lungi da noi. il voler 
mettere in dubbio la sapienza politica di questi 
stati repubblicani e la gelosa cura com, cui 
provvedono ad un tempo alla loro sicurezza 
ed all'economia delle spese; ma questa sa- 
pienza è necessario che sia completa: è ne- 
cessario cioè che conduca all'eliminazione di 
| ogni qualsiasi conflitto. armato , altrimenti sì 
| corre rischio di ayer. avuto appunto il mag- 
! gior danno, da. quell’economia che. dianzi sì 
| trovava. così provvida. 


vette quindi pensare ad improvvisare un ey 
' sercito:che non gi avea, un naviglio ‘a cj 
| non sì dra mai ‘provveduto. Siamo ai prié 
niti è si parla di un prestito di 500 mi il 
di dollari; se mai durasse, sì vedrà 


Di 


igence avas, e. 


dell'Ospedale, © 


dente che ora in Europa vi ha un’ esagera- , 


In America si volle far la. guerra e si do- 4 


risparmio fatto durante tutto il tempo che sì 
stette quasi disarmati fa più illusorio che 
altro. E ; 

Sappiamo bene che risparmiando il mante- 
nimento dell’esercito, lo stato si approfittò al- 
tresì del lavoro di tante braccia che furono 
lasciate all’agricoltura ed all'industria e quindi 
la ricchezza del paese ne andò in grandissima 
misura aumentata ; ma Sappiamo pure che 
un grande interesse nazionale e tale al cui 
confronto ogni altro vien meno, potrebbe es- 
sere rovinato per un difetto di ordini mili- 
tari, per avere in modo soverchio trascurate 
quelle precauzioni che negli stati europei ven- 
gono esagerate. 

La battaglia testè combattuta fra le truppe 
federali e le separatiste rivela infatti, mas- 
sime nel sistema militare dei pritùi, una 
grande inesperienza delle cose della guerra. 
Un esercito di volontari, costosissimo, ‘di cui 
una gran parte-raccolta con una ferma che 
ormai è finita, sebbene siasi al principio della 
guerra, la moltiplicità dei comandi e l’indi- 
pendenza che i contingenti dei vari stati vo- 
gliono conservare gli uni rispetto agli altri; 
la tristissima abitudine di Jasciar frammisti 
ai soldati una quantità di oziosi. spettatori. e 
di inutili seguaci, tutto questò si è messo 
al nudo in occasione del primo scontro ed 
ebbe le conseguenze che un occhio esercitato 
al mestiere avrebbe  infallibilmente fin. dap- 
prima preveduto. La stirpe americana è però 
tenace e non si lascerà vincere da questa 
sciagura ; solo vogliamo dire che a ripararla 
ci vorranno tali sacrifizi che d’un tratto non si 
richiedono ai grandi stati d'Europa, appunto 
perchè nelle arti. della guerra di continuo 
sono esercilati. 


—eodt—t—————=6 
NOTIZIE DI NAPOLI 
Ci scrivono da Chieti 1 agosto : 


Non vi sarà discaro che vi dia un sunte dei 
a Nostri movimenti, dopochè lasciammo Palermo per 
la destinazione di Chieti. Coll’arrivo del tenente 


Re nell'Isola, e col riparto della Sicilia in più di- 
visioni militari territoriali, ‘essendo cèssato ‘il co- 
mando generale militare dell’Isola stessa, che da 
alcuni mesi teneva il tenente generale Cadorna, 
questi ebbe la destinazione di Chieti, e ripigliò il 
comando della 17.ma divisione attiva, che gli era 
stato conservato. Egli però dovette rimanere ancora 
per qualche tempo.a Palermo, così esigendo V’in- 
teresse del pubblico servizio, al fine di compiere 
parecchie operazioni in corso, e per poter conse- 
gnare al luogotenente generale. quelle molte parti 


lla_amrninieteaziona militara dall'Iost.. 3-3 quat 
frliear tenente Cadorna era pure stato incaricato 


dal ministero fin dai tempi difficili in cui vi si 
trovavano parecchie migliaia di ufficiali e di sol- 
dati della disciolta armata di Garibaldi, alla posi- 
zione dei quali dovevasi provvedere. Ogni cosa 
passò fra i dus generalicol massimo buon accordo, 
come era a prevedersi, w avvenisse fra due bravi 
soldati, e buoni amministratori, i quali hanno Ja 
abitudine di mettere sempre i grandi interessi del 
paese al dissopra di.ogni altro riguardo. Dai gior- 
nali di Palermo avrete visto, come il tenente Ca- 
dorna nonostante le sue diflìcili e delicate incom- 


benze, che durarono {parecchi mesi, e che lo ave- 


vano posto nella necessità di contrastare a tante 
esigenze ed a fanti interessi ricevesse alla sua par- 
tenza dagli ordini più distinti della società, della 
popolazione, della guardia nazionale e dell'armata 
le più cordiali e clamorose dimostrazioni con pa- 
Irate, deputazioni, serenate, feste, ed ovazioni di 
pupolo, e come anche il luogotenente del. Re Jo 
accompagnasse all'imbarco, il quale credo anzi, 
che sia stato rappresentato in un disegno apposita- 
mente di poi pubblicato in Palermo. Precedati 
dalle truppe della divisione, noi ci recammo a Na- 
poli donde, dopo una fermata di alcuni giorni 
parlimmo alla volta di Chieti a cavallo, il gene- 
rale con tutto il suo stato maggiore e vi giungem- 
mo in 7 tappe scortati da buona mano di soldati. 
Coloro i quali dicono, che questi paesi, massime 
nelle campagne, nori sgno bene affetti al nuovo 
governo, e che sospirano ancora dietro il Borbone, 
avrebbero dovuto accompagnare; ia questo Viaggio, 
e le dimostrazioni continue e clamoroso che In o- 
gni luogo ricevettero il generale, ed. il suo sito 
maggiore ne li avrebbero. dissuasi. A quattro mi- 
glia da Chieti si trovarono ad incontrare il gene: 
rale, la guardia nazionale colla musica, gli impie- 
gati civili è militari, moltiggimi signori della città 
colle loro carrozze. Al.suono della musica, e con 
continue ovazioni ci accompagnarono sino' in città 
ove ci attendeva una gran massa di popolo uscita 
nelle vie, nelle quali. finestre e balconi erano or- 
nati a festa. Non occorre che vi dica le entusia= 
stiche acclamazioni e dimostrazioni: di questo. po- 
polo, il quale è veramente buono e gentile, come 
ne ha giustamenie: la. fama, Il generale. assunse, 
durante il viaggio, molte informazioni, ed ora che 
siamo qui, sebbene da non molto tempo, posso 
dirvi, che l'Abruzzo Ulteriore 1° è pressochè tran- 
quillo; che v'ha sensibile agitazione per causa del 
brigantaggio nell’Abruzzo Citeriore, e che ve n'ha 
molta intorno ad Aquila (Abruzzo: Uleriore 2); 
ove il generale > ha. steso una rete di truppe, e 
ove i briganti furono già in parecchi scontri bat: 
ij e dispersi, come avrete già probabilmente ve- 
Y da un recente ordine del giorno del bravo 
iore generale Govone (1). Le cond zioni del 


Maia pubblicato nel numero 210 dell'Opinione. 


paese sono invero Ceplorabili, ma con tutto ciò 
non v'ha nulla da disperare. Il brigantaggio ha 
sempre esistità®in quasto paese, ed era da aspet- 
tarsi, che crescesse. a dismisura nelle attuali cir- 
costanze, e massime dopo. la improvvida dissolu- 
luzione dell'armata borbonica. Ciò che è somma- 
mente a desiderarsi si è che il brigantaggio possa 
essere. represso prima dell’arrivo dell'inverno, per- 
chè, sebbene in cotesta stagione  diminuisca sem- 
pre assai, esso non tarderebbe. però. a rinascere 
nella prossima primavera, per la quale bisognerà, 
ad ogni modo, avere mezzi sufficienti în pronto 
per soffocarlo al suo principio ove rinasca. L’ener- 
gia e l'intelligenza del generale Cialdini e dei ge- 
nerali di divisione e di brigata, chè sonogin que- 
ste provincie meridionali, l’instancabilità dei nostri 
ufficiali e soldati, ed il valido aiuto che ci dà in 
molti luoghi Ja brava guardia nazionale sono ga- 
ranti, che tutto ciò che sarà possibile di fare pri- 
ma dell'inverno sarà compiuto. Non può dissimu- 
larsi; che nei luoghi più infestati-dai briganti v'ha 
un notevole scoraggiamento, ed una grande facilità 
a credere alle voci di imminenti aggressioni, anche 
sopra indizii non fondati, 11 che è certamente scu- 
sabile in queste povere popolazioni. Però meno 
creduli e più guardinghi dovrebbero essere gli im- 
piegati e -massime i superiori, i Quali avendo 
mezzi per accertarsi del vero stato delle cose, pure 
spesso muovono l'allarme; e lo secondano doman- 
dando truppe e rinforzi senza necessità, il che 
porta gran danno al complesso delle operazioni, e 
stanca inutilmente il povero soldato, cui incombe 
un faticoso e penosissimo servizio. Ad ogni mo- 
mento, di giorno, «i notte giungono al generale 
Cadorna dispacci, che attestano questo stato degli 
animi, finchè dopo l'ordine del giorno da esso 
pubblicato alla sua entrata in Chieti, dovette or 
ora dirigere una circolare un po’ incalzante ai te- 
mandanti militari deila divisione territoriale, onde 
fosse comunicata anche ai governatori, intendenti 
e sindaci. Ciò che v'ha poi di scandaloso si .è che 
le prigioni riboccano di briganti, e di altri indi- 
vidui loro amici stati catturati. ‘e che le magistra- 
ture borbonicamente intatte non fanno assoluta 
mente nulla. Quanto ciò nuoca, al credito del go- 
verno, alla sua azione morale. sulle popolazioni, 
alla repressione del brigantaggio, e quale effetto 
ciò debba produrre nel soldato e nelle guardie na- 
zionali, ve lo; lascio immaginare. Battete,  battete 
questo chiodo, e vi accerto che non griderete mai 


| abbastanza, e che renderete un gran servizio al 
generale Della Rovere, Inogotenente generale del | 


paese. Noi poi che riceviamo i briganti che ci 
manda il loro quartier generale di Roma, e che 
li abbiamo di prima mano, possiamo assicurarvi, 
che pet quanto energiche ed attive siano le nostre 
truppe nel disperdere quelli che% sono sul nò- 
stro territorio, il brigantaggio ‘continuerà sempre 
ad esistere finchè da Roma ci si mandino .nuovi 
briganti che prendano il luogo di quelli da noi 
uccisi o catturati o dispersi. Quando mai la diplo. 
mazia riuscirà a far cessare questo vitupero, che 
distrugge la tranquillità, gli averi ela vita di tanti 


onesti cittadini, e che sacrifica la vita di tanti 
puumre-Drayi soldati costretti a battersi contro 


bande di assassini? Vi mando l'ordine del giorno 
e la circolare del generale Cadorna, e spero .di 
spedirvi presto altre notizie di fatti decisivi. 


COMANDO GENERALE DELLA 
DIVISIONE MILITARE TERRITORIALE 
DI CHIETI 
Ordine del giorno n.1. 
« Ufficiali, sott’ Ufficiali e Soldati, 

« Nell’‘assumere il comando degli Abruzzi, faccio 
appello alla esperimentata cooperazione delle ‘mi= 
litari auforità per reprimere 1’ antica piaga del 
brigantaggio, che vieppiù infesta e rinvigorisce ad 
ogni commozione sociale, ‘@ che in ora vi aggiunge 


la trista impostura di ammiantarsi dei nomi di re- / 


ligione e di patria. 

« Con ciò voi darete valido appoggio alla guar- 

dia nazionale che ha lo speciale diritto e 1° am 
bito dovere di tutelare 1’ ordine interno , le per- 
sone, le sostanze. 
2 Dal canto mio non lascierò intentato ogni mezzo 
energico di cui si possa. disporre, onde ridonare 
la quiete indispensabile alla prosperità di Queste 
elette popolazioni, alle ‘quali la natura prodigava 
ogni dono, ma che furono per sì lungo tempo 
sgovernate da uomini che vi esercitavano ogni spe- 
cie di corruzione., 

« Vani tentativi! Il senno e la virtà de popoli, 
il braccio dei forti, devono prevalere qui, come 
altrove, ad'ogni bassa passione. 

a Chieti, il di 22 luglio 1861 
; «Il luogotenente generale 
comandante la 17 divisione attiva 
e la divisione militare @ territoriale di Chieti 
; c R, Canonwa » 


Ecco la circolare : 


« Chieti, 2 luglio 1861. 

«Avviene, troppo spesso; che dai comandi militari 
di provincia e distretto vengono trasmesse a questo 
comando generale domande delle autorità civili è dei 
sindaci per richiesta di truppe; richiestè che‘i fatti e 
le investigazioni successive provano inutili molte 
volte. 

« Debbo su questo riguardo richiamare la _par- 
ticolare attenzione della S. V. onde non avvenga 
che si muovano truppe ad ogni menomo alarme, 
con grave scapito della loro salute e dell'interesse 
generale del servizio. 


 dersi complici, per troppo spirito di accondiscen- 


anormale di cose si producono bene spesso nelle | 
| autorità municipali, 


limento dell’ ordine pubblico e la protezione dei 
buoni cittadini , devono per altra parte giudiziosa- 
mente apprezzare le varie circostanze, e non ren- 


denza, degli esagerati timori che in questo stato 


a Il luogotenente generale 
« R. Caporna. » 


Un telegramma da Nicastro 5 agosto al 
Giornale Ufficiale di Napoli reca : 


Per le pratiche delle autorità si sono presentati 
all’intendente il famigerato capobanda Bruno Lu- 
cente ed il suo fido compagno Saverio Ammirato. 


Sì legge nel Nazionale di Napoli, 6 ‘agosto: 


Dalle guardie nazionali e dalla truppa furono 
assaliti 150 briganti a Castello di Teramo. Si com- 
battè due ore, ed i briganti lasciati dieci morti se 
ne fuggirono, riparando a Forca di Valle. Da varie 
bande muovono e colonne di guardia. nazionale e 
di truppa per snidarli da quell’ultimo ricovero. 


Leggesi nel Sole di Napoli del 6 corrente : 


Ii 1° agosto nel bosco Rifreddo nella provincia 
di Basìlicata furono da alcuni briganti ammazzati 
il sig. La Cava ed un suo compagno. Il sig. La 
Cava. è padre del consigliere di governo sig. Pie- 
tro!, e recavasi in Potenza per vfsitarè suo figlio. 


esere eee 
Gi scrivono da Venezia, 5 agosto : 


Il nostro municipio è iù agitazione. Trattasi di 
dare esecuzione all’ ordine di Toggenburg che gli 
ingiunge di passare all’ esattore fiscale Je: multe 
inflitte. alle nostre signore per la nota dimostra- 
zione della messa in memoria del conte Cavour. 
Il potestà Bembo raccolse il consiglio per sentire 
il parere dè’ suoi colleghi sopra quest’ ordine che 
esce dalla sfera. delle facoltà municipali ed è in 
opposizione agli stessi statuti, L’ esazione forzosa 
non è conceduta-al municipio che in determinati 
cusi e per determinati oggetti. Se la si applica a 
questo nuovo genere di multa si esce dal terreno 
legale ; e perciò quasi tulti gli assessori ed impie- 
gati contabili fecero atto di solenne giustizia rifiu- 
tando di obbedire ad un ordine che viola Je }ero 
leggi. L' assessore Gaspari, noto pel suo attacca- 
mento al governo, sostenne non doversi faré oppo- 
sizione alcuna al governo e doversi ciecamente ob- 
bedire agli ordini superiori. Il Bembo, prù hasso 
ancora di lui, coraggioso soltanto in tutti quegli 
atti che tendono a screditare il paese ed a contri- 
buire al suo male, volle prendere, come suol dirsi, 
una mezza misura, mettendo in campo i soliti suoi 
alti di grazia. Egli propose di chiedere al Toggen- 
burg în via di grazia che îl municipio fosse eso- 
nerato di tale incarico. Questa proposta però colse 
l’universale disapprovazione: è nulla fn ancorà de- 
ciso. Pare impossibile. che. quest’ uomo insista a 
mantenersi vituperato stromento della polizia e de- 
gli arbitrii stoltamente odiosi ‘del Toggenburg, è 
non. si scuota alle manifestazioni della pubblica 
opinione. Tatte le classi lo condannano perchè egli. 
in luogo di rappresentare e sostenere i diritti dei 
suoi concittadini rappresenta gli interessi del go- 
verno al quale egli serve in un ‘mode veramente 
scandaloso. 

Vedremo ceme terminerà questa faccenda; 

L'agitazione dell'Ungheria produce ottimi effetti 


| fra i soldati di quella nazione generosa che sono 


di guarnigione nella nostra‘ città. ‘Venti ufficiali 
hanno chiesto al governo la loro dimissione. Que- 
sta però non fu accettata per due ragioni come si 
esprimevano i relalivi decreti di rifiuto. 

La prima che non'era a sufficienza comprovala 
la necessità di dover abbandonare l'armata ; là se- 
conda. perchè non v' era la giurata dichiarazione 


| di non prendere in verun caso le armi contro il 
| governo austriaco. L’ Austria si sente dunque alla 


vigilia della Jolta, e teme chie gli uMeiali dat suo 
servizio passino nelle file de’ lore cempalrioti che 
combatteranno sotto .il. nazionale. vessillo. Questi 
sono alti di dispotismo del quale è d' uopo tenere 
conto per richiamarli' alla mènte quando il governo 
a mezzo de’ suoi pubblicisti  gesuiticamente vuole 
dare ad intendere all’ Europa ‘che ‘esso ‘non pone 
vincolo alla voluntà di nessuno. Ma gli atti di tri- 
stizie non rimangono a Jungo celati e vengono 0 
tosto o tardi di pubblica ragioné. 

A proposito di questo mesità che vi racconti co- 


| me l’ Austria tratti i nostri giovani che» incautaî 


mente ritornano fra noi. Non già che si deplori ‘il 
trattamento che vien doro fatto inquantochè sono 
meritàmente oggetto del dispreziv di tutti, ma ve 
lo narro per mostrare le arti gesuitiche di questa 
polizia. Un commissario li chiama, infligge loro una 
multa per la illegate assenza di questi stati, poscia 
quasi spogliandosi della veste di commissario sug. | 
gerisce loro di chiedere l'esonero per atto di zra- 
zia, facendo conoscere però che essi nen sono col 
pevoli ma chè sono stati da altri sedotti, È nalu+ 
rale che per porre in chiaro questo fatto la polizia 
esige che si palesi il seduttore. È con questi mezzi 
che l’Austria yno] vincere ‘e vuol punire i faziosi. | 
Potrebbe essere che. qualehe -men cauto per ri- 
sparmiare il danaro s' inducesse ad ‘esporre qual. 
cheduno, ma giova sperare che queste arti ripro-' 
vevoli non sortiranno 1’ effetto desideràW': finora 


« Nel trasmettermi domande di simile. natura ; delatore; ciò notiamo a giusta lode, 


vorrà pertanto la S. V. corredarle dall’ esposizione 


non gi consta che nessun giovane reduce siasi fatto | 


Da Vienna le notizie souo poco. rassicuranti pel I 


dei fatti, che'ne giustificino il bisogno ed emettere * governo, © 


sui medesimi. il di lei. ragionato parere; 

« To,rendo responsabile Ja S V..dei movimenti 
di truppe ingiustificati ed inutili, che per 1 om- 
messione' delle anzidette avvertenze succedessero ; 


giacchè se è doverò delle autorità militari di pre- : dimetta, 


&iare in ogni occorrenza l’opera loro pel ristabi- 


zione e nom è difficile che sil ministro Rechberg 


Il Consiglio ‘dell'impero minaccia una dissolu- 


che: si rifiuta di dare spiegazione sperialmente su-. 
gli affari d'Italia abbia un Yolo, di sfiducia e si 


__ 
nea 


SEABARL IT , dei due, 
i, uniti già dalla stessa. fede religiosa, segui© 
LR dare pc 
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LA PRUSSIA» <<} 

Il Journal des Debats ha un lungo articolo 
su motivi che avrebbero potuto cagionare la 
dimissione del bar. di Schleinitz , ministro 
degli affari esteri di Berlino, ‘ 

Una sua corrispondenza da Berlino sotto la 

a del 30 luglio, reca anzitutto potersi ri- 
guardare come già avvenuta la dimissione del 
ministro. Giusta la medesima il conte di Bern- 
storfl sarebbe stato chiamato a succedergli 
c.il quale soltanto avrebbe. accettato. dopo 
una lunga resistenza. Il conte di Bernstorf 
occupa un posto d’inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario presso la corte: bri- 
tannica, Egli avrebbe preferito rimanersene 
a Londra e sarebbe stato convenuto, che vi 
farebbe ritorno qualora dopo una prova suf. 
ficiente venisse ad accorgersi ‘non’ convenirgli 
la nuova situazione od. esso d questa non'con- 
venire. > drAIIO By 

La stessa corrisponde revede quindi il 
caso che prima dello I "de ir ri. 
DANZA, VACAMLO"TÌ POSIO, PS RIO ERA 

Quando si ‘trattò di ‘nominare un ‘successore 
al bar. di Schleînitz fra gli altri nomisi pose 
innaazi/anche quello del signor Bismark-Schden- 
hausen, inviato straordinario e ministro: ple- 
nipotenziario. presso la corté di Pietroburgo. 
« Se nelle circostanze. attuali il ‘bar.di -Bi- 
smark fosse stato incaricato di dirigere la po- 
litica estera della Prussia, la sua nomina a 
vrebbe avuta ‘una grande importanza, perchè 
sarebbe ‘stato indizio di un ‘cambiamento’ di 
sistema ed avrebbe potnto far supperre* che 
sarebbe stata ripristinata l’antita intimità tra 
le due corti'di Berlino e Pietroburgo... Dif 
fatti il signor di Bismark non nasconde. .}a, 
sua inclinazione per alleanza: russa, creden- 
dola più vantaggiosa alla Prussia della in- 
glese e molto più propria à_ procurarle ‘pre- 
ziose' indennità, qualera in Europa si veri: 
ficasse qualcuno di ‘quei’ fatti ‘che: alteranò 
profondamente l'ordine ‘stabilito! e modifica no 
la distribuzione dei territorii tra î diversi Stati. 

*x..« Il conte di BernstorMf giunse: da. -Loni 
dra e naturalmente preferirebbe a qualunque 
altra l’alleanza inglese. Però è di giustizia il 
dire esser eglì libero da ogni impegno e_co- 
desta sua inclinazione non poter punto alte 
rare nè la sua indipendenza nè l’imparzialità 
del suo giudizio. » RI LT SLABVRON, 0 

La. stessa corrispondenza aggiunge, he il: 
bar. di Schleinitz, quantunque dimissionario, 
continua ad avere:la confidenza del tre s cche: 
gli fece offrire ‘il. ministero, della ‘sua Casa 
« posto che maggiormente agognano .i pers 
sonaggi più eminentie piùfavoriti della corte_» 
Sembra però che'esso non sîa disposto ud ac- 
cettarlò. ( ni 100% RIRCRRUBP AR E 

Riportata la corrispondenza ricevuta ; il 
Journal des Débafs discende ‘ad‘esaminare ’ijnali 
possano, essere. stati i' motivi! che Consigliamb 
al Dar. di Schleinitz la offerta della sua di. 


‘| missione: 


Le nostre informazioni; esso dice, ci ‘assiélirano 
esservene di, parecchie, specié;: che; til \sighor dir 
Schleinitz.il quale non riuscì sempre a far. preva- 
lere ie proprie idee, non si sente abbastanza forte” 
da lottare contro. le difficòità chie trovà ‘per via ‘è 
che ripullulano sotto ogni forma!) ‘creano’ al. go- 
verno la: situazione generale d'Europa; ele agita» 
zioni della Germania al di fuori, la trasforsazione 
che si compie nelle istituzioni’ politiche’ e civili 
della Prussia “all’interno. ‘Questa trastot'imazione’ 
produce; tra irdiversi (partitî; un. fermento; (theltai 
ostinazione della. frazione troppo ‘esclusivamente: 
monarchica rende ogni giorno più pericolosa, per 
chè ferisce il sentimento nazionale ‘ed’ irrita ‘il pa- 
triotismo ‘ardente ‘ma ‘inesperto dei-costituzioliati è 
dei liberali. stonjilots: beslov-ata” 

La: situazione generale d'Europa, cagiona al 80 
verno vive inquietudini. . PARTE DOTI 

vv Quando da ogni parte si innalzano voli per 
Ja pace, il governo prussianovede' dappertutto pre!" 
parativi formidabili di/gnerra e crede: udiro!l’eeo | 
di parole belligere, nei Inoghi ove regnano influen- 
ze che hanno il poteré di turbare la pace. A. Ber 
lino parecchi considerano sempre come imniitente” 
la guerra ‘e tanto‘ più vanno confermandosi in ‘| 
questa credenza. da che:gli | uomini: di: Stato :più 
sinceri e più abili: d’ Europa Mony vogliono mai, 
garantire la durata della pace.al-di:Jà di sei mesi: 
o di un anno. Ora, standb‘ai riostri corrispondenti, 
la Prussia, che perla pace tia ‘unta ‘tendén | pro. 


| nuneiatissima; non è'a sullicienza ‘preparata’ ‘alla; 


guerra. Se volesse; in Vista ‘appunto -della»guetra; 
Mettersi a livello: delle altre rali mat n dg 
rebbe d’uopo che ‘si sobbaredsse “a' ‘Spesè ‘toi Cal 
revoli, che turberebbero 1o'*$tatò” ‘eccellente’ pdelta‘ 
sue finanze. Nullameno non deve “altu 


a 

precauzione, © (cate pri I di ri 
La Prussia si vedo isolata in mezzo a questa 
situazione ouròpea piena di incertezze ‘e © di peri” 
coli ; si allontanò dalla +Russia; perohe l'alftà za 


lo pareva troppo onerosa e ’non‘si è'tiavvicinata» 
all'Austria, vt D egirt 


.... Pareva che Ja Prussia ‘dovesse poter ca 


sse poter. cal- 
colare sull'Inghilterra, Se Nt veri] 


> lo si diceva a Londra‘; lo*i’ripeteva lat Pi 
troburgo ed;a Vienhat: vini on ti 
Credevasi ovunque che, :l’allean, lima. dei 


î 


paro che si prendesse un abbaglio: futili circo» 


slanze furono sufficienti per dissipare le illusioni 
che si erano fatte a Berlino. L'Inghilterra dichiarò 
venti volte esserle conveniente la politica. d'isola- 
mento, nonvoler impegnarsi con alcunoe voler con- 
servarela sua pienaed intera libertà per agire secondo 
le. circostanze ed in conformità ai proprii interessi, 
In pari tempo i ministri della regina. d’ Inghil- 
terra fingevano di mostrarsi malevoli verso la 
REA, MSA 
“A queste complicazioni. contribuirono eziandio 
le agitazioni della Germania. La Prussia è il punto 
di mira di una certa opinione liberale, che pro- 
fessa, tra gli altri dogmi, quella dell'unità della 
Germania... Questa opinione è rappresentala da 
una numerosa associazione, che ha la sua orga- 
nizzazio , Î suoi rappresentanti, i suoi agenti, 
ì suoi giornali. n na, 
‘‘ (E qui ‘ periodico succintamente narra la. de- 
liberazione presa’ dalla Associazione . nazionale a 
Danzica, di cui abbiamo dato il testo in un. no- 
stro numero antecedente). 

Queste dichiarazioni, quindi’ continua, . devono 
essere ‘male accolte a Vienna, a Monaco, a Dresda, 
a Stu , ad'Annover, le quali corti devono nu- 
de ro ‘la Prussia una grande malfidanza © 
tonifinui ‘sospetti. (Vi 
‘ F'nostri corrispondenti concludono che Ja sitna- 
zione di un ministro degli affari esteri .a Berlino 
non potrebbe sostenersi se non quando avesse una 
grandissima autorità, se lo si lasciasse fare , se 
investito della confidenza del re, fosse, energica- 
mente sostenuto nelle due Camere da una nume- 
rosa, e, disciplinata maggieranza, che non esiste 
ora nè nella Camera dei signori, ove regna il di- 
spiacere del passato e dove si prova una forte ri- 
pugnanza per le più giuste riforme, nè. nella Ca- 
mera dei deputati; ove si è più tedesco che prus- 
siano, ed. ove il culto della teoria è superiore allo 
spirito degli affari..... 

Ecco perchè il bar. di Schleinitz volle ritirarsi 
ed il conte di Bernstorfî a stento consentì di rim- 
piazzarlo, colle riserve di ritornarsene a Londra 
sèe:non gli convenissero le nuove funzioni , 0 50 
egli a queste non fosse opportuno. 


s00 INTERNO 


NOTIZIE. VARIE 


Di alcune belle cose. Sarebbe, erempli 
gratia, una bella cosa che i matematici potrebbero 
dirci con: quella precisione di cui tanto si onorano, 
quanti secoli ‘cioè sarebbersi richiesti per fabbri- 
care il duomo di Milano, prendendo per base la 
prestezza quasi vertiginosa con cui si sta accon- 
ciando la-facciata di quell’unica stanza che forma 
testa alla contrada di Po dalla parte di piazza Ca- 

* stello? : È 
(“Uni altro quesito, la cui soluzione non sappiamo 
a chi dovrebbesi dimandare, sarebbe quello se mai 
er certi bffitii ‘dove i cittadini già» accedono mal 
Volentieri, ‘come sono quelli in cui si va a conse- 
gnarsi per le imposte e dove si va a pagarle, non 
Sarebbe stato: più ‘ben pensato fare accomodare il 
sottotetto ‘del’ campanilé di S. Giovanni od il lo- 
cate della spocolà del palazzo Madama? Havvi 
difl'atti tin officio di esattore ‘al 3° piano nella via 
Bellezia ed un altro di verificazione al 4° piano di 
casa Mannatiy (entrambi d'una comodità stragrande 
pei..contribuenti»a Montando' tutte quelle scale, mas- 
| sime con questo fresco, si capisce assai meglio la 
boni della legge per cui si paga; e chi sa forse 
se montando sino all'altezza, di Superga, non' si 


potesse giungere al.banco. dell’ esattore convertiti 


e. contenti di pagare ariche il doppio; 
- Mobbiamo, continnaro ? ; 
Vi sarebbero, a dir vero, quelle benedette .con- 
trade iveni marciapiedi di contintio sthrbati ren- 
dano il camminare altrettanto difficile come la na- 
vigazione, nel, Mar Nero; ma: fanno poi, sì. presto 
ad acconciarle che sarebbe indiscrezione il lagnar- 
sene.. È poisalmeno sintanto che-dura l'operazione 
del selciato si risparmiano ivsoliti spazzatori inca- 
ricati di .solleyare la polvere più. fitta e più alta 
che sia.possibile;; I. negozianti di Doragrossa sa- 
rebbero dunque quasi disposti a subirsî i loro ta- 
gliapietre, solo che questi velessero comprare qua 
e là néi negozi quello che comprerebbero gli altri 
cittadini quando dai macigni non fosse ostrulta 
Ja via. i 18 
| Wecisione per amore. — Un giovane 


che:;da\qualche*tempo amoreggiava una: belia fan-. 


ciulla, trovando delle difficoltà’ nei di lei parenti 
al vagheggiato matrimonie, quest'oggi, spinto dalla 
passione invei contro la sua amata con varîî colpi 
di coltello, fcomtro la tdi leì madre ‘he si era inter- 
postà' a ‘difenderla ‘e- finalmente* coritro se stesso. 


Dicesi chevilagiovane sia morto delle sue ferite e 


che trovisi in gran pericolo anche la ragazza. La 
‘ferita della madre ‘a quanto dicesi non'è pericolosa. 
1} fatto-ayyenné «in: via :S. Dalmazzo: 
distribuzione di premi. — Il giorno 
5 ael corrente! agosto «enbe luogo ‘nel. palazzo di 
Brera a Milano Ja solenne distribuzione dei premi 
aggiudicati dalìIstituto lombardo di scienze, ‘ let- 
terè ed ‘arti, ad incremento dell'agricoltura, del- 
l’'industria<e delle scienze. Essa venne fatta dal 
governatore di Milano, conte Giuseppe Pasolini, 
clie' aprì l’adunauza leggendo un discorso che ri- 
scosse; vivi applausi. N 

IJdrofobia. Un corrispondente da Udine 
narra ‘in data :34.luglio p. ps all’ Osservatore trie- 
stino i seguente orribile. caso : 

«Nel ip. _p. marzo, certo Antonio Tazzi, mu- 
gnaio di S. Lorenzo di ‘Manzano ; giuocando col 
proprio. cane, ne rimase leggermente mossicato. Lo 

| slesso;cano, senza. aversmai. dato segno td' idrofo- 
bia, quattro giorni dopo morsieò i due suoi nepo- 


» 


VERE AIR E PIGIRR EROE ge EA RS iO I 


rasati 


l'Europa. Non è possibile fàr alcun presagio 
su nessuna delle quistioni per le quali sono 
deste le speranze e le inquietudini degli uo- 


dal caso. 


nimenti. La sola cosa che si possa dire con 


tini, Carlo e Luigia, ferendo il primo alla guancia 
sinistra, Ja seconda al destro avambraccio. Cerca- 
ronò prendere ed uccidere il cane, ma inutilmente ; 
fuggì, nè si seppe di lui. 4 


e Il 29 aprile, e precisamente cinquantacinque 


giorni dopo la riportata morsicatura, nel giovimetto 
Carlo Tuzzi si svilupparono i sintomi dell’ idrofo- 
bia; il giorno appresso fra ‘atroci spasimi, furioso; 
moriva di rabbia canina. Ma gli orribili effetti di 
quella razza, tanto decantata per 1° amica dell’ uo- 
mo, non erano finiti, Il giorno 19 luglio, fra in- 
descrivibili sofferenze, che per due giorni dilania- 
rono l’ infelice, chiusa in assicurata stanza, rab- 
biosa morì Luigia. Disperata, gettandosi dalla. fi- 
nestra, aveva ella il giorno avanti cercato solleci- 
tare l’ orribile fine, ma invano; dovevano fino al- 
l’ estremo subire,il crudo loro destino quelle in- 
nocenti vittime. Facile descrivere i fisici patimenti; 
ma chi potrebbe neanche immaginare le morali 
angoscie, il martorio di quell’ infelice, durante ‘i 
due mesi e mezzo, che corsero dalla morte del 
fratello alla sua ? » 


Pubblicazioni periodiche. — La Ef- 


femeride della pubblica istruzione, ponendo mag- 
giore armonia fra il suo titolo e la sua compila- 
zione, è per meglio esprimere il proprio indirizzo, 
uscirà lunedì prossimo col nnovo titolo : Rivista 
italiana di scienze, lettere ed,arti colle effemeridi 
della pubblica istruzione. 


NOTIZIE POLITICHE 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 
Parigi, 7 agosto. 
Il discorso pronnnciato dalla regina d’ In- 


ghilterra per la chiusura del Parlamento è, 
nella elasticità dei termini in cui è concepito, 


la vera espressione dello stato presente del- 


mini di stato; tutto è ravvolto nell’incertezza, 
tutti gli avvenimenti dipendeno in gran parte 


Le frasi insignificanti di lord Palmerston 
tengono il luogo degli antichi oracoli che si 
potevano interpretare a seconda. degli. avve- 


certezza si è che l'Inghilterra desidera since- 
ramente la formazione e consolidazione {del 
regno d’ Italia seconde i desideri degli ita- 
liani. 

Per conseguenza rimane libero campo alle 
conghietture, e se il complesso delle impres- 
sioni destate da quel discorso è piuttosto pa 
cifico., nessuno. sarebbe in grado di dire in 
qual modo possa ‘esser mantenuta la pace, 
come alcun tempo. fa, quando da tutti sì cre- 
deva inevitabile la. guerra, nessuno sarebbe 
stato in grado di dire per quale motivo ed 
in ‘qual parte dell’ Europa la guerra sarebbe 
scoppiata. 

Il're di Svezia è a Parigi e non ho bisogno 
di dirvi essere molto pochi quelli che credono 
che egli sia venuto in Francia per motivi di 
salute, od unicamente per fare atto di corte 
sia verso l’imperatore. A. questa visita del Ne 
di Svezia sì attribuisce un significato ed uno 
scopo politito, quantunque sia ben difficile ai 
fabbricatori d° jpotesi | attribuire un oggetto 
ben determinato. ai negoziati ed alle trattative 
che: sì credono intavolate tra i sovrani di Fran- 
cia e di Svezia. 

Tuttavia è opinione quasi universale .che si 
tratti di un accordo in vista . di, certe even- 
tualità-e che questo accordo possa essere ri- 
volto contro la Russia. Come. vedete, questa 
ipoteSì sì riferisce alle voci, che erano corse 
di un progetto di alleanza delle ‘ potenze, del 
Nord, Infatti, si aggiunge, ed. a questo. argo- 
mento devo avere accennato iu una delle mie 
ultime lettere, che il sig. di Kisseleff non ab- 
bia celato la ‘poca soddisfazione che il suo 
governo prova per la visita del Re di Svezia 
alla corte di Francia. 

Ripetendo quello che si dice nei nostri cir- 
coli politici non intendo. punto assumere la 
responsabilità, di queste notizie, anzi io sarei 
forse disposto a non attribuire una soverchia 
importanza al viaggio di Carlo XV. E nota la 
parte predominante che la Francia occupa 
nella politica europea, ed ‘è quindi cosa. na- 
turale che 'î vari sovrani. vengano a far vi- 
sita all'imperatore Napoleone IH. Non. deve 
quindi farci, meraviglia se. si parla in. questa 
occasione di certe possibilità; se si va pen- 
sando che 1° imperatore . dei, francesi. voglia 
studiare il terreno per conoscere quali spe- 
ranze sì possano riporre.al caso in una po- 
tenza che potrebbe esser. chiamata. a rappre- 
sentare una gran parte rici destini futuri del 
nord dell’Europà, se il sovrano di'quello stato 
è dotato di iniziativa e di energia bastanti a 
fargli trar partito degli avvenimenti. Senza 
attribuire quindi necessariamente uno, scopo 
precisamente determinato al viaggio, di Carlo 
XV, il maluwore della: Russia si. comprende 
senza falica. î | 

Se dobbiamo; credere-a quanto si dice ‘nei 
circoli solitamente bene informati, il viaggio 


sab 
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del re di Prussia tornerebbe ad esser posto 
“in dubbio. Ma io credo che, nonostante tutti 
gli ostacoli che si vorrebbero far sorgere, il 
re di Prussia verrà in Francia. ‘Sarebbe im- 
possibile che egli non venisse. Il re di Prussia 
non potrebbe rifiutare un invito  fattogli con 


verso la Francia. Quanto più grande è la dif- 


sabilità di un’offesa che non si saprebbe come 
giustificare. Fu già atto abbastanza impru- 


' deliberazione di non mandar deputati al Consiglio 


tanta cortesia senza fare un atto di ostilità 


fidenza della Prussia e tanto più il governo 
prussiano deve esitare ad assumere la respon: 


dente quello di esitare come ha: fatto finora 
la Prussia, la quale colla sua’ esitazione ha 
dato in sostanza prova di debolezza. 

Una grande potenza non dovrebbe preoecu- 
parsi tanto dei discorsi che. si potrebbero: 
fare, perchè il distintivo essenziale di «una 
grànde potenza sta in quella indipendenza che 
permette di prendere al caso un’ardita inizia- 
tiva, sarebbe stato facilmente spiegabile . un 
rifiuto reciso e pronto, ma ci. sembra. cosa 
indegna della nazione tedesca, di cui il re di 
Prussia è considerato il precipuo rappresen- 
tante, l’indietreggiare dopo aver. data quasi 
una promessa. 


Scrivono da Roma al Monde, in data del 3 
agosto : 


++ + Il soldato pontificio, preso a viva forza dal 
generale (Goyon) ad onta della opposizione di mop- 
signor Mérode, fatto trascinare alle carceri, per 
sottoporlo al consiglio di guerra francese, fu ieri 
assolto all’ unanimità ed immediatamente liberato. 

+. + Oggi siamo in grado di sapere che îl conte 
di. Cavour prima di morire non peccòdi ipocrisia, 
perchè esso nè riconobbe, nè vidde, nè intese_il. 
reverendo Padre Giacomo e partì per 1’ eternità 
senza aver dato o potuto dare il menomo segno di 
intelligenza e di pentimento. 

«+ + Il re Francesco II oggi stesso dirige a tutti 
i suoi agenti presso le corti europee un nuovo do- 
cumento, che non sarà senza importanza in pre- 
senza delle violenze che insanguinano il regnedi 
Napoli. 


Un telegramma da Vienna 7 
Gazzetta Ufficiale di Venezia dice: 


agosto. alla 


La Camera dei signori fu aggiornata per otto 
giorni. La giunta della Camera del. Wurtemberg , 
protestando contro le determinazioni della. Confe- 
derazione, si dichiarò in favore della costituzione 
del 1831 nell’Assia elettorale. 


L'Osservatore Triestino ha il seguente di- 
spaccio da Zagabria 5 agosto : 


Il bano propone che, siccome nell'ultima seduta 
fu deciso soitanto . il primo punto della proposta 
della minoranza del comitato ‘centrale nel senso di 
non mandar deputati al Consiglio dell'impero, deb- 
bano esser ora discussi e risolti i due altri punti di 
questa proposizione, fra cui quello, di regolare me- 
diante una convenzione gli oggetti che .sono rico- 
nosciuti come comuni cogli altri popoli dell'Austria. 
La proposta di Stojanovic che siccome coll'ultima 


dell'impero. sono cadute le (proposizioni relative , 
per.cui qualunque dibattimento è impossibile, e si 
deve procedere all'elaborazione d'un indirizzo in 
risposta ad ambe le proposte regie, provoca una 
controversia. Procedutosi finalmente alla votazione, 
risultarono 46 voti per la proposta del bano e 69 
contro. Un comitato composto di 9, membri. dovrà” 
elaborare indirizzo, del quale si. discuteranno i 
singoli punti. La prossima seduta seguirà mer- 
coledì. 


Scrivono da Pesth 8° agosto alla Corrisp. 
Bullier: 


Si ebbero tristi notizie da Kaschau capitale di 
un gran comitato e capoluogo di un dipartimento 

Gli studenti di questa città si riunirono in un 
giardino pubblico prima di separarsi. perle. va- 
canze. 

Verso dieci ore di sera, si recarono tutti all’al- 
bergo ove dovevano prendere un ristoro. Non ap- 
pena furono uniti, comparve una compagnia ,di 
soldati, condotti dal capitano che loro intimò di 
separarsi. 

Obbiettando gli studenti che la loro. riunione 

non aveva alcun ‘carattere-politico. ma soltanto lo 
scopo di prendere congedo gli uni dagli altri , i 
soldati li caricarono alla baionetta e sei furono 
più o ‘meno gravemente ferili. Lo stesso capitano 
lasciò cadere un colpo di sciabola sul braccio ad 
uno di essi. Non si hanno peranco più esatti rag- 
guagli su questo avvenimento. che produsse una 
grande emozione. 
. A Batfa, città di bagni postaal confine polacco, 
ebbe luogo una gran dimostrazione. I polacchi che 
si trovano, colà fecero celebrare una messa in o- 
nore del. principe. Czartorisky. Vi accorsero in 
massa gli ungheresi e nell’uscire passeggiavano a 
braccio dei. polacchi; questi cantando arie pa- 
triotiche in polacco; quelli lo Szozat. La sera 
ebbe luogo. un pranzo ed i due popoli si scambia- 
rono ancora lo più profonde simpatie. 


DISPACCIKLETTRICI 
© AGENZIA STEFANI 
Roma, 7 ago, 
Il'papa e il cardinale Antone!” reclamano” 
presso il generale Goyo® "che Giorgi sia posto 
in libertà. Goyon riferisce a Parigi, - 


Pesth, 9 digoato!. 
Nel progetto di risposta al rescrsitto impe- 


riale è detto che l'Ungheria respinge la pro-. 
‘posta dell'invio ‘dei deputati al Consiglio del- 


l’impero. 1 
Costantinopoli, 8 ‘agosto. 

I quadri degli. ufficiali sono ridotti. — Eb- 
bero luogo varie nomine nell’ esercito. — 
ordinata l’ammortizzazione dei kaimes emessi 
recentemente. - î 

Napoli, 8 agosto. 


Nella scorsa notte furono arrestati ,molti 
preti e più di venti ufficiali. borbonici fra i 
quali pare vi sia qualche generale. è 

Il generale Pinelli è partito per Maddaloni 
la cui campagna è infestata dai briganti. Là 
guardia nazionale ed i bersaglieri perlustrano 
i dinterni di Napoli. 

Vapori nazionali incrocciano intorno al golfo 
di Napoli. 

Pesthy 8 agosto. 


Lettura dell’indirizzo. Deak respinge il re- 
scritto, dichiara che l'Ungheria non ricono- 
scerà l’imprestito. Il Consiglio dell'impero , 
nella sua risposta, dichiara rotte le trattative 
e considera sospesi i lavori della . Dieta fino 
a che non sarà riconosciuta la costituzione. 

L'indirizzo venne adottato all'unanimità, fra 
gli applausi dei deputati e del pubblico. 


} Marsiglia, 9 agosto. 

Roma, 6. È inesatto che de Mèrode abbia 
dato le sue demissioni. 

Il medico dell’ospedale, recentemente desti- 
tuito, fu reintegrato nel suo posto. — Il car- 
dinale De Andrea diede la sua demissione dal 
posto di presidente della Commissione dell’ In- 
dice. 

Parigi, 9 ag osto. 
Notizie di Borsa 
Borsa animata, ma poco sostenuta, 


Agosto 
;; 8 9 
Fondi. francesi 3 0/0 | 68 45] 68 30 
ld. id. 4 1/2 0/0-| 98 00] 98 00 
Consolidati inglesi — 3 0j0 | 903;4| 90538 
Fondi piem. 4849! 5.0j0! {72 25] 72 25 


(Valori diversi) 


Azioni del Credito, mobiliare |710. © |700 
Id. Str. ferr. Vittorio Em. |370 i 
id. id. Lomb,-Venete. {536. |526 
Id. ld. Romane 0232. {123 
Id. .Jd. Austriache 507. -|496 


Vienna, 9. Borsa debole. ‘ 


Messina, 9 agosto. 
È giunto colla Maria Adelaide. il luogote- 
nente del Re, Della Rovere. Ilegni da guerra 
inglesi e francesi che trovansi in porto gli 
resero gli onori dovuti. All'imbarcadero. fu 
ricevuto dal municipio, dalle autorità giudi- 
ziarie, civili e militari. Le guardie nazionali 
e la truppa erano sotto le armi. I bastimenti 
in porto e la città-parati. a festa. Il luogete- 
nente, appena. sbarcato, si è recato al duomo, 
e quindi al palazzo. “ta 

— Parigi; 9 agosto. 


ha rassegna militare fatta oggi dall’impe- 
ratore al Campo. di Marte in onore del re di 
Svezia riuscì brillantissima. 

Leggesi nella Patrie : 

« È voce che il principe. del Montenegro 
abbia chiesto alla Porta Ottomanarch'essa'ri- 
conosca la di lui indipendenza col diritto ere- 
ditario nella sua famiglia. Il'-pringipe avrebbe 
chiesto inoltre la concessione di un porto nel- 
l’Adriatico, e una nuova delimitazione di 
frontiere. La Porta avrebbe respinto tali do- 
mande, dichiarando ch’essa ricomincia le o- 
stilità. » 
ao'+_—P rrr—r—r—————na 

G. ROMBALDO, Germi, 


- 


BORSA DI TORINO 
9 agosto 1861: 
Foxpi PusBLICI Contratti in cont. 
18495 0/0 1lugl. G.p.d.B._ — — 72 
» » Matte . 7250 7295 91 ag. 
Prestito 1861110 Matt. 72.25 na 
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Augusta . 215 = 212412 compra vendil 
Francss.M: 213 212412 |Doppia da 20 20» 2403! 


Lione, . 9990 98 90 | Td.di Savoia 28 48-28 350 
Londra .25 32 42:25 07 1/2 | Id.diGenova78 50 78 650 
Parigi. . 99 90 98 9 |Accioargento perogni 41000° 
Torino sconto 6.010 Scudi vecchi 5. 0]j00 
Genova id. lo Id. Carlo X., dm 
Milano. td. id, Id. nuovi.. . » wa 


AVVISO 
Nelle scuole tecnich4 dirette dal prof. Mussi du- 


denti Ai qualunque ‘anno del corso tecnico... 
Dirigersi al suddetto, in Galleria Natta, num. 1/ 


r———————_____—=€@' 
‘ É 

“Sono da rimettere all’ Ufficio dell'Opiòne 

giornali tedeschi, francesi € inglesi. / 


7 


rante Je vaca”ze sì preparano agli esami gli stu- / 


’ 


COLLEGIO COMMERCIALE ED INDUSTRIALE N 


diretto dal suo proprietario 


CAMILLO LANDRIANI di Pavia 


Quest’antico Istituto, che dal suo- nascere ‘andò sempre prosperando, 
+ venne trasferto l'anno scorso da Agno tin un ameno e. salubre locale a 
mattro minuti da Lugano. — La direzione, profittando della vastità del 
"locale stesso chera tutto Si presta facilmente, aumentò il numero delle ma- 
Uterie di utile. insegnamento e lo provvide di esperti professori ‘all’uopo? — 
iNulla, sarà..ommesso acciò siano soddisfatti tutti quei parenti 0 tutori che 
vorranno affidare i loro giovanetti per ricevervi. una compita -edueazione 
ed istruzione. 
Chi desidera :itvere il programma ne faccia domanda 10 personalmente 
o ‘per lettera affrancata «al sottoscritto, che gli sarà. testo consegnato, 0 
spedito gratuitamente, 


CAMELILD LANDRIANI, Direttore del Collegio in Lugano 


"COMMENTARIO. TRORICO-PRATICO 
DEL CODICE PENALE 


colla eomparazione dei Codici penali di tutta 
la Penisola Itaiiana, del Codice Austriaco, dél 
Giure Romano © del Biritto penale Francese, 


OPERA 


contenente il testo dei codici — gli elementi costitutivi di ciascun reato 
— i'principii di diritto —- Ja giurisprudenza e dottrina italiana applicata 
sotto ogni articolo — ta giurisprudenza è ‘dottrina francese ‘e belgica — 
colle opinioni degli autori sulle quistioni decise, ‘ecc. 
/ compilata dall'Avv. "T, FERRAROTTI. 
* Due grossi volumi in-8° massimo — Prezzo Lire ‘25. 
Mediante l'invio di vaglia postale di L. 25 intestato Alla Tipografia Na- 
zionale, Torino, si spedisce franco per tutto il regno. 
u_—_ ro ——trrr_=———.-—-+—-—-: 
Tipografia di ENRICO DALMAZZO, in Torino 


Piazzetta e via S. Domenico n. 2 


È pubblicato il 


MANUALE PRATICO <- 
DI PROCEDURA CIVILE 


PEL REGNO D'ITALIA 
Opera utilissima ai signori Giudici, Avvocati, Procuratori, Notai, 
Segretari, Uscieri, Periti, ecc. 

-d. Testo déel‘Codice di Procedura civile. — 2. Dichiarazione: letterale e 
Motivi della legge. — 8. Risoluzione di dubbi. — 4. Massime di gie: 
risprudenza sancite dopo l'applicazione del nuovo-Codice, — 5; Leggi 
e-provveilimenti relativi, e 


FORMOLARIO DEGLI ATTI GIUDIZIALI 


L’autore di’ questo Mawaale si propose le seguenti norme: : 
a) di essere breve; 6) di comporre un libro prosioe piuttosto che teorico; 
c) e di non omettere alcuna di quelle considerazioni, dichiarazioni o for- 
mole che possono avere yna capitale influenza nel procedimento civile. 

Un gresso volumo in-8° dî oltre 41000 pagine. 
Prezzo ‘L. 42 italiane. 

Verrà spedito franco per la posta in tutto il regno d’Italia a chi ne farà domanda 
accompagnata da relativo vaglia postale ad ENRICO DALMAZZO, Tipografo, "To 
nino; — Vendesi anche dai principali librai, 


RINASCIMENTO DEI 


CAPELLI | 


14 


sovrana Amamirabilo, impedisce istantaneamente la caduta dei orpelli 
‘il loro crescimento, facendo scomparire le pellicole della testa, 
dando ai un’elaoticità ed un brillante incomparabili. — Prezzo della bose. fr. & 
| Deposito generale presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. i 


Genova. Bruzza; Novara, Caccia, Alessandria, Bas Milano, Zanetti. 


| PASTIGLIE STIMOLANTI 
| di GINSENG 

| dette PASTIGLIE ALLA RICHELIEU 
| 


stiglie messe in voga un secolo ‘fa dal Duca di Richelieu si racco- 

SS, rig la soavità del sapore, quanto per le loro proprietà infal- 

| libili nel rilevare Je forze vitali. Esse sono toniche, stimolanti , afrodisiache, 

digestive , eccitano l'appetito e rialzano l’energia abbattuta. — Prezzo della 

i scatola L. 8. — Parigi, presso la Farmacia imperiale di Cadet-Gassieeurt, rue 

Marengo, 6. — Agente commissionario in Torino D. Moxpo, via dell'Ospedale, 

n. 5. — Venionsi: Torino, da Bonzani, Depanis; Genova, Bruzza, Lertora; 

| Milano, Zanetti,; Biraghi-Ravizza; Novara, Caccia; Alessandria, Basilio; Bo- 
Ì Jogna,,Verati, e nelle principali farmacie d' Italia. 

A E cero 


APPARECCHI ELETTRO-MEDICI 


Esposizione univer: 
mdicina di Parigi sale del 1855. K 
disposti secondo Ja natura e la sede delle malattie ini 
PREZZO Carena f per nevralgie, reumatismi, sèiatica, lombagine, emierania, sordità! 


10 e18 fr. Fasce: t nervosa, paralisia, epilessia, isterismo, deliolezza gener., insonnia. 
» tfr. BnAccraLetto per tremiti; crampi, debolezza parz. di membra, contusioni, 
5 6.10 fr. Corane per torci-collo, tosse nerv., vertigini, ronzio alle orecch., tosse can; 

10 e 13 fr. Cuntuna per dolori di ventre, di stomaco, di fegato, mal di costa, batlicuore | 
» 3 fr. Srecca per indigest. palpitaz. nerv., malattie di latte, asma, dolori di petto. 

25 fr. e più Barregia per contrazioni muscolari, - 

J.-L. Puivermacher et C., 1$, rue Favart, Paris. 

Per particolari più. espliciti 6  concludenti v. l'opuscolo L'Eleetricite 
“medicale à l'usage de tout le monde, pag. 80; 4 fr. 

pis centrale in Italia presso l'Agenzia D. MONDO, Torino; via dell’ le, n. 5 


Vendesi anche in Torino da Depanis; Genova, Bruzza; Alessandria, Basilio; Novara, 
‘cia; Sassari, Solinas; Vercelli, Berteletti. ù i 


TUGANOI, 
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LETTI INFERRO 
verniciati ;alla ge- 
novese, con paglia- 
Eistoo riccio a doppio ela- 

i stico, rimborati, di 
metri 0,90 di larghozz iInnghezza 
; garantitiaL. 50 caduno a pronti contanti, 
i dal fabbricantè Festa Teobaldo, via'La- 
! grange, piazza Bonelli, n. 2, casa Calosso 

(Lettere franche). 


CAPSULE MOTHES 


approvate dall'Accademia di'Medicina di Parigî. 
Medaglia d'onore. Rue Ste-Anne,29, Parig; 
| GUARIGIONE PRONTA E SEMPRE SICURA, 
Attestati: sopratutto dei sigg. Des- 
ruelles, Ricord' e Cullerier,specialmente in, 
caricati negli ‘ospedali di Parigi del ser- 
vizio delle malattie contagiose. 
NB. Per garantirsi dalle imitazioni 
e contraffazioni ( aleune delle quali sone 
| state condannate ) esigere sulla scatola 
firma di Mothes-Lamouroux et (. 
Prezzo 4 fr. Vendesi in Torine da Bon- 
zani e da Depanis e nelle principali far- 
macie .d' Italia. 


dI DI CUBEBE LECHELLE 


alTanato di ferro 
si di un’ cHicacia incente- 
A stabile per guarire in 
pochi giorni, senza timore 
nè recidiva e malattie 
contagiose , recenti, an- 
tiche e eroniche. Pròzzo 
ad della scatola L. 4 59 
sc ? 50. - Lechelle 
N a Parigi. rue Lamartine, 
85. — Dgposito in tutte 
le Jets pai farmacie di 
Italia. 


Vendunsi : 
Novara; Gatcia;. Vercelli, Berteletti} Alessan- 
dria, Basilio; Piacenza, Vatesi; Bologna, 
pl Modena, fari, S. Gemîniano; Milano, 

anelti. , 


Torino, da Bonzahi a da Depanis; 


VERA ACQUA DEI JACOBINS. 


malattie cagionate dal sangue, apo 
plessia, paralisia,,congestioni, stordimenti, 
Oppressioni. sono prévenute è guarite da 
questo Elisire Sovrano. Prezzo fr. 3 50. 
Parigi, Mallard, rue. Argenteuit, 85. — 
Vendesi ‘in ‘Torino da ‘Bonzani è da De- 
panis ed in lutte Je farmacie d’Italia, 
LIE E ee RAGA VATI RERUARA TY Berico N70 108 

UfU nin IPNT, al BALSAMO 
CONFETTI LEBEL si Gaetano 

approvati dall’ Accademia imperiale di 

medicina di Parigi e dal Consiglio degli 

ospedali come superiori a tutte. le capsule 
gd iniezioni per la guarigione radicale 

| in pochi giorni delle malattie sifilitiche 
le più inveterate. 

Ogni scatola contiene un’ istruzione fir: 
mata dal dott. A. Lebel,.—Vendonsi: 7o- 
rino, Depanis; Genoma, De Negri; Roma, 
De Cesaris; Milano, Galliatii fazza; Fi 
renze, Roberis (farmacia. inglese). 
DOLOR e Reumatismi cua- 

riti prontamente col Bal- 
samo Irlandese ‘ti D. D. PERRAUD. 
Numerosi certificati ne attestano la 
sua reale efficacia, Esigere le firme 
| DD. ID. Perravd e TMergeret 
farm. -- Casa di spedizione a Lione, 
tue St-Pierre, 18. 

Agente commissionario D. Moxne in Torino. 
Vendesi al prezzo di 5 fr. il vaso da Depanis 
e da Bonzani.in Torino, in Milano da Biraghi- 


Ravizza, Zanetti, «e nelle principali farmacie 
d'Italia, 


| 
| 
1 ciclina. 


MALATTIE cela PELLE 


| Pomataantierpetica diBmor 
M. F. Ch., 109, rue St-Luzare, a Parigi, 
| contro le erpeti, i bitorzoli, pruriti, 
macchie di rossore, geloni, pellicole, 
infiammazione delle palpebre, male 
di naso e di orecchie, e tutte le affe- 
zioni dell'epidermide. Prezzo fr. 2 50 


il. vaso. 

Y ESSENZA JODURATA 
MLSAPARILIA "Son 

Il miglior depurativo del’ sangue 

contro tutte le affezioni della pelle, 
e le malattie sifilitiche. Questo depu- 
rativo è preferibile ai Rab, Siroppo di 
Quisinier, Salsaparilla Larrey; a'base 
di ‘zuccaro, ‘esso può-somministrarsi 
con vantaggio ai fanciulli invece del 
Siroppo antiscorbutico e dell'Olio di 
fegato di merluzzo. — Prezzo.5 fr. la 
bottiglia. — Agente commissionario. 
per l’Italia DI Mondo, via, dell’Ospe- 
dale, 5, Torino. Vendonsi in ‘Torino 
da Depanis e da Bonzani; Milano, Za: 
netti, Biraghi-Ravizza ; Novara; Cac- 
cia; Genova, Bruzza, Lertora; e nelle 
principali farmacie. | (0 «0 


. 


INJECTION 


ae 2di lnngliezza, | nelle principali farmacie d'Italia. 


| dizione in provincia contro vaglia postale, À 


PO 


Ltrpresso 


19 gii 


; ernapninava ra; 

IGIENICA, INFALLIBILE E PRESERVA- 

Tivà, fa/sola Riga ‘senza altri 

rimedi — Trovasi nelle pesta far: 

miacie:del cervi 0 inven= 
di 


mene dirle, 


toreBromw,beulevart 


chiedere l'opuscolo).20 auni di snecesso. 


T'ACQUA DI LECHELL 
nc rea 
i tutti i paesi e 


nelle ‘malattie de sangue , dei bre 
meritato i suffragi del Corpo medico d 


"rovasi in deposito 


pu 


Rimedio infallibile contro lo infiammazioni di pesto e dei: bronchi 
catarri, grinpe e tosse canina. — Prezzo del fiason L. 4 50. [ 
rus Folie-Méricourt, 3, — Vendesi : Torigo ; BoxzAni , DEPANIS 
Lertona; Miano, ZANETTI, BIRAGHI-RAVIZZA, 


ovs. Bruz 
e nelle principali tarmacie d’Ital 


MIGLIORAMENTO 


Pò | 
DEI VINGACQUAVITE e LIQUORI 
di ULISSE ROY di Poitiers b 
i d’ onore straordinario 1856) 

Etere cenantico che migliora i vini, dà toro il così detto Bouquet 
li fa aumintare di prezzo eli fa conservare indefinitamente!*L Prezzo 
della boccetta sufficiente per 400 ditri, L. &. ) ralinokin4 sima 
. Essenza di Cognae (garantita), 0 fancio di llisse Roy, 
istantaneamente le acquavite d’ogni speoie, — Una fatale; 
un ettolitro, L. 6. (Ricetta pese ed'appruvata:) 0) è albe fab siovea 
‘| Fofami epucontrati por liquori francesi ‘ed esteri. Assorti 
di più di 50 profumi. — a, Ladinia per: 20 dlitri; e; Rn ao 

Questi prodotti sono chimicamente dabbricatis ice Deposito centrale ‘in 
Torino presso l'Agenzia B. Momde, via auil’ Ospedale ; n. 5. — Spo« 


CREMA DI TURCHIA Stost trie, ice tgcico, or 
Y Ul A alle dotte investigazioni a fi 
signora Ma, ha la maravigliosa virtù d'imbist@il la Marnegione: reni pag 


bida la pelle, darle ‘del tuono! e della freschezza, dissipare hitorzoli.e.. .5800M- 
parire l’abbronzimento del sale “#d i) sorta di iù dal viso. pere fr. 6. 


ROSSO DELLA CORTE, fiorito amintito della carnagione, 
EPIL ATORIO CH ANT AL togke via per sàmpre, in un momento, 
ACQUA DI NIKON, i cui mo a perio tico 


i peli e la lanuggine della pollo. Fr, 6 
ghe.+ Prezzo fr. 6, batt ta ol 
L ACOUA INDIANA CHANTAL, figlia. della celebre fu'signora 
“ ì È Ma, ci sola essa suocesse, tingo 
e:spp'istante in'ogni colore, senza pericolo 
della chimica e 20 anni‘di Voga, ua 
vi occorrono 1.dua nomi; conviene prendere l' dian 
- Chantal'a Parigi, rue Richeli di egli sl qu ic da 
Unico deposito in Torino prose l'Agenzia BD, Riondp, via dell’Ospe dale, 
8 î 


n. 5. Milano, via del'Corso Francesco, n, 4 
GUANTI NETTATI 11,1% momento, cal costo di & ente 
Ù Mo, senza bagnarli nè restrin» 
gerli, con'la SAPGNINA-DU VIGNAY, asta pece lt ino- 
dora. Si proza prima: di comperare, Prezzo del ‘vaso fr. 4 50, Parigi, 
«presso DUVIGNAU,. rue Richelieu, 66, — Deposito in Torino, presso ’A- 
genzia D. MONDO, via dell’Ospedale, n. 5. Spedligione în provincia. 


POLVERL DI RUBINO | PORTAVOCE D'ABRAHAN 


artificiale, identica ‘alla polvere del "Xi I 
Rubino d'Oriente. da sua: fi- d'Aix-La-Chapelle ì 
pensa estrema prrmetio di pulire ui CONTRO LA SORDITÀ 

1 6orpi con una quantità impercettibie, uesl'istrumento tascabile b.di u 

4 quingi essa è di un uso generale | face supera per la sua pr tag È Pia 
nelle famiglie. DEE far tagliarte‘i rasoi | invenzione conosciuta ‘finora a Sollievo di 
e gli strumenti i chirurgia; per pulire) quelli ché sono ‘offesi nell'udito; Alla co+ 
e dare'il'lutido agli oggetti d’oro, di | modità.uniscel'eleganza:'è feggiato all’oa 
argento, d’ottone, d'acciaio, d'avorio, | recchio e di una grandezza» quasi pr > 
di tartaruga, di madreperla, oce;, ed |-Settibile, non avendo che sun centimetro 
in generale a tutti i metalli più duri | (ie uit, o, pandizena pr H 


o sl Lira preziose. sa Prezzo della ;;] più difettoso riprende le sue funzioni; 
occelta L. 1 5. -- Unico deposito quindi quelli ‘ché se ne' servono possono 
presso l'Agenzia D, Monno, via. del- | godere ‘di 'ura conversazione generale 
l'Ospedale, n.5, Torino. |. senza quel rombo  clie ‘ordinariamente 
. bibita .- | soffrono’ i. sordi. Tenta) otsinina 4a) 
| Unico deposito vin' Italia presso l’A= 
È \ gonzia D. Monno, ‘via dell'Ospeitale , 5. 
Ò | Torino. | * i Ind ome 
ovà invenzi i i Jai Î i ia 
olistri cà iniezioni, il solo senza contato” |’ PeF'Ogni paio finito del'enò galiza 

| d 

| 


lassa o molla, che non esiga alcuna cura pel Ina 0 | da 23 
suo mantenimento. Rinchiuso in belle scatto : 6001 dere Murtte. MROS 
In argento . . . 3418 


non è soggetto a verun sconcerto, èd è como- 4 
dissimo' per viaggiò. ‘A. PETIT, inventore dei | Spedizione in provincia. ‘contro ‘waglia 
postale affrancato: indirizzato 'al diréttore 
1031 lin 


sto 


clysopompes, tre de la Cité, 49, a (Parigi. — 
fresa Ls 750.9. 48 246. Deposito presto 
SAMEETIE D. Horido, via dell'Ospedato, n, 5, ; di detta Agenzia, hi off 
ALIMENTAZIONE peLL’INFANZIA | PRA IDRAULICA 
SEMOLA DI HOURIGS teen SPRANGNETTA 
MAURI î y minestra ° di BE A) teniniti» 
costituisce. un'alimentazione perfetta, de- ) DUI CARD do 
atinala specialmente alle, donne gravide, | onorato da otto medaglie » 
alle nutiici, ai fanciulli, fino al loro com. ! — > vi iii sica È : 
pleto sviluppo, ai convalescenti ed ai, © da tro menzioni onorevell 
vecchi. Jl suo usò. prolangato previgne perla conservazione dei vini, bird) eco. 
le probabilità d’ indebolimento, di diffor- | €b® si ‘estraggono ‘dalle botti per l'ing 
mità e di certe malattie che attaccano! j.! Giornaliero; 0) Giò «che neralmente ica» 
fanciulli durante il loro crescimento; Ve. La l'alterazione delle bevande è il 
dere 7 istruzione che accompagna ogni 910 permanente contatto; coli? aria ne» 
vaso. rezzo per 20 minestre i 2 30, ©essaria per poterne estrarre dalle bottis 
7, Peposito presso l'Agenzia D. Moxpp, + Mediante questo “IEpEnatora tamento gl 
Torino, via deli’Ospedale, n. 5 °° |! può cavare dalle botti il liquido che 
contengono ‘senza lasciarvi TatFodure 
dell'aria e senza che il vino, birra, 


Ma bite: 

6co. siano soggetti ‘ad senta ora. 

| monto.» Prezzo coll’istruzione: fr fl #8, 
Deposito ‘presso l'Agenzia D; Mondo) 
Torino, via/dell’Ospedale, N... 
dizione lb provincia)... tru, 


TT n 
, senuina 
DEVERE D'IREOS inni 
renze’ per pebarO gli ‘abit; per la 
bianchevia, la locleita è por' frizioni nei 
bagni. Prezzo L. 1,20 al pacco. Depo: 
sito presso l'Agenzia D, Moxpo, via del- 9 
l'Ospedale, num. 5, Torinò. Alessandrig rr 
No farm: (OO s4, ia “ [ Tip, dell'Opinione direteda Oy Carton 

#03 tà Ha 1 Oseoni Oqo 1A Tong CNR 


518: (Ris 


<l ravvivare e , 


ì 


